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OGGETTO: Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

materia di igiene e sanità pubblica: Disposizioni relative alle prestazioni di specialistica 

ambulatoriale erogate dalle strutture pubbliche. 

 

 

 

 

 
Il Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute, 
Politiche Sanitarie, previo controllo degli atti richiamati, attesta 
la regolarità tecnica del presente atto. 

Dott. Antonio Belcastro 
(f.to digitalmente) 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

VISTI gli articoli32 e 117 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Calabria, approvato con Legge Regionale n. 25 del 19 ottobre 2004 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 

particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 

contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 

estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 

medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 

carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 

territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

VISTI gli articoli 3 comma 6 bis e 4del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con 

modificazioni dalla Legge 5 marzo 2020, n. 13; 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” ed in particolare gli 

articoli 34 e 35; 

VISTI i DPCM del 23 febbraio 2020, del 25 febbraio 2020, dell’1 marzo 2020, del 4 marzo 2020, 

dell’8 marzo 2020 e del 9 marzo 2020, dell’11 marzo 2020, del 22 marzo 2020; 

VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione n. 1 del 27 febbraio 2020 e n. 3 dell’8 marzo 2020, 

n. 4 del 10 marzo 2020, n. 5 dell’11 marzo 2020, n. 7 del 14 marzo 2020, n. 12 del 20 marzo 2020, n. 

15 del 22 marzo 2020, n. 20 del 27 marzo 2020, n. 25 del 3 aprile 2020, n. 28 del 10 aprile 2020, n. 

29 del 13 aprile 2020 e n. 32 del 17 aprile 2020;  

VISTA l’Ordinanza n. 4/2020 con la quale è stata costituita, tra l’altro,l’Unità di crisi regionale, di 

cui fa parte il Gruppo Operativo formalizzato, da ultimo, con provvedimento dei Delegati del 

Soggetto Attuatore, di cui al DDG n. 3855 del 4 aprile 2020 e disposizione prot. 131965 del 9 aprile 

2020; 
 

PRESO ATTO: 

- della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

- dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo 

dell’epidemia, dell’incremento dei casi e dei decessi nelle varie regioni d’Italia; 

- dell’Ordinanza n. 646 dell’8 marzo 2020 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile; 

- del Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione civile rep. n. 631 del 27.02.2020, con il 

quale il Presidente della Regione Calabria è stato nominato soggetto attuatore ai sensi della OCDPC 

n. 630/2020; 

DATO ATTO che con l’Ordinanza del Presidente della Regione n. 2 del 5 marzo 2020 si è 

proceduto all’individuazione dei delegati del soggetto attuatore; 

VISTA l’Ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo 2020; 

VISTA l’Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell’interno del 22 marzo 2020; 

 



VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 25 marzo 2020; 

VISTA l’Ordinanza del 28 marzo 2020 del Ministro della Salute di concerto con il Ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti; 

VISTA l’Ordinanza 28 marzo 2020 del Ministro della Salute Ulteriori misure urgenti di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO il DPCM dell’1 aprile 2020 pubblicato nella G.U. n.88 del 2 aprile 2020; 

VISTO il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23; 

CONSIDERATO CHE: 

- le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l’interessamento di più ambiti sul territorio 

nazionale hanno reso necessarie misure volte a garantire uniformità nell’attuazione dei programmi di 

profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 

- per fronteggiare l’emergenza nel territorio regionale sono state introdotte, con le ordinanze sopra 

richiamate, misure applicabili nella Regione Calabria, integrative rispetto a quelle adottate a livello 

nazionale; 

VISTA l’Ordinanza n. 4/2020 con la quale è stata costituita, tra l’altro,l’Unità di crisi regionale, di 

cui fa parte il Gruppo Operativo formalizzato, da ultimo, con provvedimento dei Delegati del 

Soggetto Attuatore, di cui al DDG n. 3855 del 4 aprile 2020 e disposizione prot. 131965 del 9 aprile 

2020; 

 

VISTA la circolare del Ministero della Salute 0007422-16/03/2020-DGPROGS-MDS-P avente ad 

oggetto trasmissione “Linee di indirizzo per la rimodulazione dell’attività programmata differibile in 

corso di emergenza da COVID-19”; 

VISTO il DPCM del 10 aprile 2020 pubblicato nella G.U. Serie Generale, n. 97 dell’11 aprile 2020; 

 

VISTO il DPCM 26 aprile 2020; 

 

DATO ATTO che ai sensi del combinato disposto dall’Ordinanza n. 29/2020 e dall’Ordinanza n. 

35/2020: 

- sono state consentite a partire dal 27 aprile 2020le attività riguardanti le prestazioni specialistiche 

ambulatoriali da erogarsi presso le strutture private accreditate e private autorizzate, in grado di 

garantire l’applicazione delle misure elencate nell’allegato 1 all’Ordinanza stessa; 

- è stato ribadito che tutte le Strutture, pubbliche, private accreditate e private autorizzate, continuino 

a garantire, ciascuna per le proprie competenze, le prestazioni ambulatoriali recanti motivazioni 

d’urgenza, nonché́ quelle di dialisi , di radioterapia e quelle oncologiche-chemioterapiche, le 

prestazioni concernenti la gravidanza a rischio e/o a termine ed i follow up non differibili, incluse le 

sedute di vaccinazione; 

-è stato ribadito che tutte le Strutture continuino a garantire, altresì, le prestazioni di ricovero urgenti, 

quelle per riabilitazione ospedaliera ed extraospedaliera acuta, post acuta ed estensiva, di ambito 

oncologico (incluse le prestazioni di II livello previste dalle campagne di screening oncologico ), 

nonché le attività̀ programmate volte alla tutela della salute materno-infantile; 

CONSIDERATO CHE  

- è necessario armonizzare le misure adottate a livello regionale, mantenendone la validità e 

l’efficacia, con l’analisi del contesto allo stato esistente; 



- si deve tenere conto della necessità di garantire le prestazioni specialistiche ambulatoriali anche 

presso le Strutture pubbliche territoriali, che siano in grado di implementare le misure previste 

nell’allegato 1 alla presente, che ne è parte integrante; 

- è opportuno procrastinare, per ulteriore un breve periodo, l’erogazione delle prestazioni 

specialistiche ambulatoriali presso i presidi ospedalieri (sia quelli direttamente gestiti dalle Aziende 

Sanitarie che quelli afferenti alle Aziende Ospedaliere), considerato il delicato contesto all’interno 

del quale sarebbero erogate tali prestazioni; 

- è necessario,pertanto, adottare - relativamente alle attività ambulatoriali che si intendono consentire 

- ogni precauzione necessaria ad impedire il propagarsi dell’infezione interpersonale, finalizzata a 

proteggere gli operatori e gli assistiti dall’eventuale contagio; 

- devono comunque essere fatte salve tutte le altre azioni di prevenzione e di contenimento necessarie 

già previste e fissate nelle disposizioni nazionali e regionali vigenti e nelle linee guida diffuse a 

livello nazionale e regionale; 

RITENUTO che tale contesto, soprattutto con riferimento alla necessità di incrementare una 

compiuta azione di prevenzione, impone la prosecuzione di ogni misura di contenimento e gestione 

adeguata e proporzionata all’evolversi della situazione epidemiologica, individuando idonee 

precauzioni ed indirizzi operativi univoci per fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di 

pregiudizio per la collettività e non determinare un’eventuale ripresa dei contagi, tenuto conto degli 

sforzi intrapresi per contenere l’epidemia; 

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella G.U. Serie Generale, n. 79 del 25 marzo 2020) ed in 

particolare gli articoli 1, 2 e 3; 

VISTO l’art. 117 del Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 ; 

VISTO il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni di 

eccezionalità ed urgente necessità di adozione di misure precauzionali a tutela della sanità pubblica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1 decreto legge 25 marzo 2020, n.19 e delle norme tutte sopra richiamate; 

ORDINA 

Per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

materia di igiene e sanità pubblica, ferma restando la piena applicazione delle misure nazionali e 

regionali di contenimento del rischio di diffusione del virus ad oggi vigenti, dall’11maggio 2020, nel 

territorio regionale: 

1. Sono garantite le prestazioni specialistiche ambulatoriali presso le Strutture pubbliche 

territoriali, che siano in grado di implementare le misure previste nell’allegato 1alla presente, 

che ne è parte integrante. 

2. E’ procrastinata, per un ulteriore breve periodo, l’erogazione delle prestazioni specialistiche 

ambulatoriali presso i presidi ospedalieri (sia quelli direttamente gestiti dalle aziende sanitarie 

che quelli afferenti alle aziende ospedaliere ), considerato il delicato contesto all’interno del 

quale sono erogate tali prestazioni. 

Le Aziende del SSR adottano i necessari provvedimenti affinché le misure previste 

nell’allegato 1, possano essere adeguatamente osservate prima dell’avvio delle prestazioni. 



Le Autorità Competenti e gli Organi di controllo verificano il rispetto delle misure fissate nel 

presente provvedimento. 

Il mancato rispetto delle misure urgenti per il contenimento del contagio previste dalla presente 

Ordinanza, comporta l’applicazione di quanto previsto dal Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, ove il 

fatto non costituisca più grave reato. 
 

Per l’applicazione delle sanzioni di competenza della Regione, nella qualità di Autorità Competente 

all’irrogazione e a ricevere il rapporto, si applica quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 281/2007, con riferimento alla Legge 689/81 e s.i.m.- 
 

La presente ordinanza potrà essere aggiornata ove si rendesse necessario a seguito della valutazione 

circa la situazione epidemiologica regionale e locale, ovvero a seguito dell’introduzione di nuove 

norme o linee guida in materia. 
 

La presente Ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa al Presidente del Consiglio dei 

Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti, alle Aziende Sanitarie Provinciali, alle Aziende 

Ospedaliere, all’ANCI per la Comunicazione ai Sindaci. 
 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  
 

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 

della Giunta della Regione. 
 

Il Presidente 

On. Avv. Jole Santelli 

(F.to digitalmente) 

 

 

 

 


